
NOTE A SEGUITO DELLA PRESENTAZIONE DEL PIANO 
INFRASTRUTTURALE DEL VERDE. Gennaio 2021 

 

 

Molto interessante e approfondita, ricca di spunti di discussione e condivisione con i cittadini quanto esposto 

dai tecnici del Comune di Torino e dall'Assessore nel corso della presentazione in Commissione del Piano 

Strategico dell'Infrastruttura Verde. 

 

Preso atto che è un documento molto esaustivo e ambizioso che ha toccato molti argomenti e questioni ma, e 

arrivo subito al punto, MANCA di un TIMING di realizzazione, di un crono-programma, di priorità da 

realizzare concretamente, DOVE, COME e QUANDO (e con quali e quante RISORSE UMANE ed 

ECONOMICHE. 

 

Alcuni punti su cui vorrei portare il mio contributo: 

 

 con QUALI e QUANTE risorse umane si intende mettere in atto il Piano? Già oggi si vede e sente 

che il sistema e l’organizzazione è in forte affanno, a partire dalla basilare raccolta foglie fino alle 

potature, ai rispristini e manutenzioni biblici dei parchi gioco; 

 

 Perché “concentrare” un solo parco per Circoscrizione "super-attrezzato"?  

Ritengo invece che sia necessario, valutando le "location" migliori su di ogni quartiere mettere a 

disposizione di tutti i cittadini parchi gioco curati, sicuri e efficienti a “Km 0”; 

 

 l'Ex area Cacao ma più in generale tutta l’area del Valentino in cui sono inserite “opere insediate 

simili” non è stata per nulla menzionata nel piano. Ritengo invece abbia una potenzialità enorme e 

alcune opportunità di "rinascita" molto "affascinanti" dal punto di vista ambientale e culturale 

insieme; 

 

 Aree cani. Come da mia Istanza al Sindaco, per il benessere dei nostri amici a 4 zampe ritengo 

opportuno e necessario dotare OGNI QUARTIERE di aree cani adeguatamente dimensionate e 

organizzate; 

 

 L’area verde, ad oggi adibita a prato su Corso Traiano angolo Via Guala ritengo necessario 

sottolineare che debba valorizzata a Verde Pubblico e magari inserirgli proprio anche un’area di 

sgambamento cani; 

 

 Non ho sentito per nulla nominare, e ne sono fortemente rammaricato, delle line guida e 

dell’attuazione della legge “Un albero ogni nuovo nato”. Lo ritengo inspiegabile che una legge non 

sia presa in considerazione che peraltro reputo anche un’ottima legge a favore dell’ambiente. 

 

 Sicurezza delle aree verdi. Non ho sentito o mi è sfuggito dato la mole di argomentazioni affrontate, 

un elemento necessario a corredi delle aree verdi, soprattutto quelle dedicate ai parchi gioco, 

strumenti per la sicurezza degli utenti e delle strutture in essa installate quali TELECAMERE.  

Lo ritengo un elemento NECESSARIO. 

 

Come ribadito in  premessa la mole di lavoro presentata è stata enorme e molto molto lungimirante, una 

visione del sistema verda ma, ritengo che si debba invece scendere nella pratica e concretezza degli 

argomenti e quindi: 

 

. NECESSARIO DEFINIRE PRIORITA’ di realizzazione e implementazione; 

. NECESSARIO PARTIRE DALLO “STATUS QUO”  e definire come migliorare/modificare l’attuale 

impianto verde; 

 

Il tutto attraverso percorsi di condivisione con i territori interessati. 

 

Grazie 

Stefano Polastri 
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